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L' Ue e le tasse sui porti: cosa può fare l' Italia

GIORGIO PERINI

L' Europa chiede all' Italia di tassare i porti. Inaudito? Solo se capiamo bene

perché, potremo evitare pericolosi autogol e forse potremo trovare un

compromesso accettabile. Prima di tutto cosa chiede esattamente l' Europa?

Che non solo i concessionari e le imprese attive all' interno dei porti, ma le

stesse Autorità di sistema portuale italiane (Asp) paghino l' imposta sulle

società per i "profitti" derivanti dalle sue attività economiche, "come tutte le

altre imprese", mentre fino a oggi ne sono sempre state storicamente

esentate. E qui siamo già al dialogo tra sordi, perché per l' Italia le Asp sono

soggetti pubblici che operano per conto dello Stato e addirittura non possono

svolgere attività commerciali, mentre la Commissione europea, per la quale

non rileva lo status giuridico ma la situazione di fatto, ritiene che i vantaggi

goduti dalle Asp possano riverberarsi in particolare sui concessionari portuali

e di conseguenza consentire una concorrenza sleale rispetto a sistemi

portuali che non godano di tali benefici. Ma attenzione: le norme Ue

impongono che tutte le attività economiche siano trattate allo stesso modo,

ma appunto, solo le attività economiche. Che cosa significa? Che i porti

italiani devono pagare le tasse solo sulla quota parte della loro attività qualificabile come commerciale. Bisogna quindi

concentrarsi da un lato sull' analisi della natura (fattuale, indipendentemente dalla classificazione del diritto nazionale)

delle attività svolte dalle Asp e dall' altro se e in quale misura possano godere di una deroga giustificabile alla luce

della logica intrinseca alla normativa fiscale italiana (come per esempio avviene per le onlus). In concreto, il cuore del

problema è la natura della riscossione dei canoni concessori, considerata attività d' impresa per la Commissione

europea (analogamente a qualsiasi messa a disposizione di beni e/o servizi a fronte di un corrispettivo), che però non

è peregrino qualificare come ruolo statale delegato, nella misura in cui le Asp siano meri esecutori, senza alcun

margine di manovra in merito. Occorre anche tener presente che, se passa il principio che il rilascio di concessioni

dietro versamento di un canone costituisce attività commerciale, ciò dovrebbe ovviamente valere per tutte le altre

tipologie di concessione (solo per fare un esempio, anche per i canoni di concessione balneare). Altrimenti sì che

verrebbe meno la coerenza del sistema tributario nazionale. Purtroppo abbiamo perso più di qualche buona

occasione. Per esempio, non abbiamo dato alcun seguito al successo ottenuto alcuni anni fa alla riunione annuale a

Bruxelles, convocata dalla Commissione europea, dei direttori generali ministeriali competenti per i porti nei vari Stati

membri, quando la nostra relazione riscosse immediata solidarietà, in particolare di Germania e Francia, tanto che ci

chiesero di approfondire insieme il tema. Divisi siamo diventati deboli e la Commissione ha ottenuto che le norme

fiscali francesi, belghe e olandesi sui porti venissero modificate. Ora non può fare a meno di chiedere anche l'

abrogazione delle nostre: era facilmente prevedibile ma qualcuno ha voluto illudersi. Di sicuro è un grave errore

paventare, come più volte accaduto, riflessi negativi derivanti dalla tassazione delle Asp sulla competitività dei nostri

porti, perché questo significa sottoscrivere la tesi della Commissione europea e sostanzialmente invalidare ogni altra

nostra argomentazione. Da ultimo il tema dei cosiddetti aiuti "esentati", che prevedono anche l' ammissibilità dei

finanziamenti ai porti fino a 150 milioni di euro. Attenzione però: esentati significa soltanto che non necessitano di

autorizzazione preventiva, ma devono comunque rispettare tutte le norme europee. Per esempio possono essere
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coprire il 100% del costo degli investimenti, ma solo entro i limiti del cosiddetto funding gap, cioè la parte che le

Asp non riescono a coprire con risorse proprie. La Commissione europea ci ha dato tempo tutto l' anno prossimo per

adeguare la normativa sui porti. Mettere la testa sotto la sabbia e aspettare la scadenza sarebbe però un errore

madornale, anche perché il timore che i finanziamenti del Recovery fund non possano essere concessi a soggetti che

non siano in regola con tutte le normative Ue è molto concreto. -© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Primo Piano
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'Ti porto un libro', Federica Manzon porta La linea d' ombra

Al via l' iniziativa di pordenonelegge e Porto di Trieste

TRIESTE - Nei giorni in cui la libertà delle persone è limitata, "un libro che è

un' apertura: di viaggio, di navigazione, di porti lasciati con impazienza senza

sapere cosa ci aspetta", ma "anche un viaggio interiore, un viaggio in un

momento preciso delle nostre vite". E' La linea d' ombra di Joseph Conrad, il

l ib ro proposto da Feder ica Manzon,  uno dei  quat t ro  autor i  che

Pordenonelegge e l' Autorità Portuale di Trieste hanno scelto perché

consiglino libri legati al mare e alla sua cultura e ne leggano alcuni brani in

brevi video girati in luoghi inaccessibili del Porto di Trieste. Un dono digitale

per parlare anche di Trieste e del suo mare. Ciascuno dei quattro video viene

pubblicato di domenica (alle h.18) e il 13 dicembre, primo dei quattro

appuntamenti, è il primo, con Federica Manzon appunto, che consiglia il testo

di Conrad. La scrittrice, raccontando la trama del libro, sottolinea che il

giovane comandante di una nave deve "affrontare fantasmi e superstizioni

suoi e del suo equipaggio oltre che le tempeste e le bonacce", dovrà

insomma "superare quella linea d' ombra che lo porterà verso un altro pezzo

della sua vita". E' un po' come "quando si diventa adulti e ci si lascia per

sempre alle spalle ciò che si era stati. È la confessione di quei momenti della vita in cui accade qualcosa che ci fa

superare la linea d' ombra", indica Manzon. Con un imperativo: "La letteratura è esplorazione, pericolo", ma anche il

veicolo che "ci conduce sempre in un porto sicuro". Gli altri tre autori sono Paolo Rumiz, Veit Heinichen e Pino

Roveredo.

Ansa

Trieste
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Marea a 100 centimetri incertezza fino alla fine Il Mose non viene alzato dopo quattro
giorni su

Il vento si è calmato e l' annunciata chiusura delle bocche di porto annullata. Ma Piazza San Marco va sott' acqua

GIANNI FAVARATO

Le previsioni di marea prefiguravano un' altra giornata di acqua alta con 110

centimetri e vento di bora, ma nella tarda serata di sabato si è abbassata a

105 centimetri e ieri mattina le barriere mobili del Mose non sono state

alzate. Il livello di marea è arrivato, in realtà, a 100 centimetri a Venezia e 103

in mare, ma parte del centro storico è andata comunque sott' acqua: Piazza

San Marco è stata completamente allagata, all' Erbaria a Rialto è andata

sotto di 30 centimetri, come pure riva del Carbon (anche a causa del moto

ondoso) in riva del Vin e a San Marcuola. Tra sabato notte e ieri mattina,

dopo una settimana di maree sostenute, tecnici e operai che mettono in

funzione le 78 paratoie mobili del Mose erano stati pre-allertati. Si volevano

evitare brutte sorprese, come quella dei giorni scorsi, quando per l'

improvviso peggioramento delle condizioni meteo, la marea si era rivelata

più alta del previsto e non c' è stato il tempo di alzare le barriere perchè le

squadre del personale addetto al Mose non erano state allertate per tempo.

Ieri, invece tutto era pronto, ma il Mose è rimasto sott' acqua e Piazza San

Marco e zone limitrofe, naturalmente, sono andate sotto. «Sabato sera

avevamo dato i 105 e 110 centimetri di previsione, poi nella notte è stata abbassata a 105», spiegano dal Centro

Maree. «La quota è stata così comunicata non soltanto con i soliti canali Telegram ma anche via Sms per rassicurare

i concittadini». A ridurre i livello di marea prevista è stato il fatto che «il vento nel basso Adriatico questa volta ci ha

favorito facendo abbassare il livello medio del bacino». Questa fase perturbata di eventi meteorologici può dirsi

finalmente conclusa - rassicura il Centro Maree - che prevede qualche giorno di tranquillità con valori attorno ai 90/95,

solo a causa della cosiddetta "marea di sizigia" con un' escursione fra l' alta e la bassa marea sia al massimo livello a

causa della fase di luna nuova. Per la giornata di oggi, infatti, il Centro previsioni maree del Comune ha annunciato un

massimo di 95 centimetri alle 9.45 e di 70 centimetri alle 22.30. Buone le previsioni anche per i prossimi giorni, che

saranno caratterizzati dal bel tempo con sole e al massimo qualche annuvolamento. Domani alle 4. 25 è previsto un

minimo di marea i 30 centimetri; alle 10.15 un massimo di 95; alle 17.20, minimo di -5 centimetri e mercoledì 16

dicembre alle 24 un massimo di 70 centimetri. Da venerdì prossimo, però, è prevista un peggioramento con l' arrivo

nel Nord Italia di una nuova perturbazione meteorologica. L' ultima messa in funzione del Mose, che ha lasciato

Venezia all' asciutto, è stato sabato mattina scorso, quando il massimo di marea a raggiunto, in mare, il livello di 117

centimetri. Le bocche di porto (Lido, Malamocco, Chioggia) che consentono l' accesso alla laguna e ai terminal

portuali sono state chiuse e le navi in entrata e uscita bloccate per ore. Intanto, come annunciato nei giorni scorsi del

Provveditore alle opere pubbliche per il Nordest, Cinzia Zincone, il Tavolo tecnico sul Mose ha avviato un nuovo

percorso per modificare le procedure per l' allerta sul sollevamento delle paratoie, dopo il flop dell' 8 dicembre,

quando il sistema delle barriere mobili non è stato messo in funzione e si è allagato il centro storico, sollevando molte

proteste. Il nodo più spinoso da sciogliere resta quello delle procedure di allerta meteo, con le previsioni di marea,

che coinvolge ben tre soggetti pubblici: il Centro maree del Comune, l' Ispra e il Cnr-Ismar. --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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sindacati preoccupati

Terminal sempre più in difficoltà Sciopero in vista

Situazione sempre più difficile nei terminal portuali e per le cooperative di

lavoratori portuali, tanto che i sindacati, dopo un giro di assemblee,

preparano ad un nuovo sciopero. Da mesi risentono del calo dei traffici

mercantili mondiali dovuto non solo alla pandemia da Covid 19 ma anche al

mancato escavo dei canali navigabili. E ora subiscono le conseguenze sulle

attività portuali della chiusura delle bocche di porto, con blocchi e ritardi di

navi da caricare e scaricare. Il terminal contanier di Vecon sta utilizzando la

cassa integrazione per Covid, ma era già in difficoltà per la perdita dell' unico

servizio diretto con l' Asia che ha portato alla soppressione dello shuttle

Venezia-Pireo. Pesante anche la situazione alla Nuova Compagnia dei

Lavoratori Portuali di Venezia e alla Serviport di Chioggia che registrano una

forte riduzione delle chiamate in banchina.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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L' operazione Cantieri aperti dalla prossima estate, lavori per 12-15 mesi, investimento di 100 milioni

Crociere, albergo, uffici i silos di monsieur Hennebique rinasceranno nel 2021

L' appuntamento è già segnato in agenda, estate 2021, quando ( si spera) il

virus sarà già un ricordo di cui parlare soltanto al passato. Da quel momento

sul piatto del porto comincerà a essere messa la prima parte di un

investimento che vale complessivamente 100 milioni di euro. Tanto, infatti, si

arriverà a spendere per cancellare più di trent' anni di oblio del primo

manufatto italiano in cemento armato, i silos granari del porto di Genova

progettati secondo il sistema " Hennebique", dal nome del vulcanico

imprenditore francese, Francois Hennebique, che anticipò tutti quanti nell'

invenzione del calcestruzzo armato. La guerra dei brevetti è un' altra storia,

altrettanto affascinante, che distoglierebbe però dal tema di fondo: la

rinascita del gigante che si affaccia su calata Santa Limbania e attende dalla

fine degli anni Ottanta la sua rinascita. Chiusa infatti la sua esperienza

produttiva, con l' addio del porto al traffico delle granaglie, l' Hennebique ha

tentato di essere tante cose senza mai diventarne una: si era già pensato di

farne un albergo a cinque stelle per i Mondiali di calcio di Italia '90, ma non si

fece in tempo. Si pensò a una riconversione più "culturale", coinvolgendo l'

università di Genova in cerca di spazi, ma anche qui finì tutto in un nulla di fatto. E ancora si provò a venderlo con

bandi di gara andati regolarmente deserti. La svolta è arrivata solo in tempi più recenti, quando un nuovo bando

studiato con le istituzioni pubbliche e la Soprintendenza ha definito i contorni e i contenuti di una operazione che

impone il mantenimento dell' involucro esterno e le strutture fondamentali interne, anche per motivi di sicurezza, ma

offre un ventaglio ampio di impiego per attività direzionali, alberghiere, ludiche e di servizi. Con un' attenzione

preminente e più che comprensibile al mare e alla blue economy, essendo la struttura direttamente affacciata sulla

calata. Qui attraccavano i mercantili carichi di granaglie. Quando tutto sarà terminato, arriveranno le grandi navi da

crociera con i loro passeggeri. L' operazione chiama anche un intervento parallelo, come spiegato a Repubblica dall'

ad di Stazioni Marittime Edoardo Monzani, sul ponte dei Mille lato Levante, per consentire appunto l' accosto di navi

lunghe più di trecento metri. Ma si procederà in affiancamento ai lavori di restyling del gigante in cemento armato per

non allungare troppo i tempi. In effetti, più che di restyling si deve parlare di riconversione, visto che nuove e differenti

saranno le funzioni del " contenitore". Il primo passo ufficiale, firmato nei giorni scorsi, parla di " atto di sottomissione"

per l' Hennebique, che in sostanza rende esecutiva la concessione per 90 anni e dà il via all' iter per la riqualificazione

dell' edificio. « Hennebique segnerà il futuro degli interventi di rigenerazione urbana » annuncia Cristian Vitali, ad di

Vitali, la società di Peschiera Borromeo che si è aggiudicata il bando di gara. Nel dettaglio, l' intervento sarà su un'

area complessiva di oltre 40mila metri quadrati, su sette piani, e durerà fra i 12 e i 15 mesi con una spesa

complessiva di 100 milioni di euro. Alla fine dei lavori i vecchi silos ospiteranno il nuovo terminal crociere con annesso

albergo, senior living, uffici, aree di ristorazione e negozi per la vendita di prodotti locali liguri. Già entro un mese sarà

completato il "prospetto di fattibilità". In estate, poi, cantieri aperti. - (massimo minella) © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri



 

domenica 13 dicembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 28

[ § 1 6 8 3 0 4 9 9 § ]

Marendon (LpRa): per il Porto di Ravenna siamo a Caporetto

Redazione

'Perché i potenti di questa città continuano a parlarci del porto sempre al

futuro, spesso neanche prossimo, supposto luminoso (un contratto da 235

milioni per cominciare a scavarne i fondali, un bando di gara per cominciare a

farci qualche manutenzione, investimenti 'in favore di un rafforzamento dello

scalo merci ferroviario', impegni per 'lo sviluppo sia della logistica che delle

infrastrutture terminalistiche', 400 universitari che 'accompagneranno imprese

ed economia ravennate verso un porto che sia di tutta l' Emilia Romagna',

ecc.)? Perché addirittura ce ne magnificano uno inverosimile (il canale

portuale a -14,5 metri, un nuovo terminal container da 500 mila TEU, una

Nuova Romea 'che migliorerà l' assetto infrastrutturale del nostro porto', ecc)?

Perché invece glissano sulla catastrofe verso cui stanno conducendo il porto

di adesso?' Sono tutte domande retoriche che pone Maurizio Marendon

responsabile di Lista per Ravenna per il Porto, molto duro sulle cose che si

stanno facendo (e non facendo) sullo scalo. 'Marzo 2020: -30,43% di merci

movimentate e -17,26% di container. Giugno 2020: rispettivamente -25,73 e

-15,61%. Ottobre 2020: -16,73% e -9,56%. Rispetto al 2019 abbiamo perso

finora 3 milioni e 600 mila tonnellate di merci e 21 mila 747 container. Ottobre 2020 del porto di Ravenna come la

Caporetto italiana dell' ottobre 2017? Forse sì, giacché c' è poco o niente da sperare anche per novembre e

dicembre. I primi mesi del 2021 saranno un' ecatombe per molte attività d' impresa o professionali. Ditte che esistono

da oltre quarant' anni chiuderanno per sempre. Centinaia di lavoratori a casa o a riposo forzato. Che iniziative hanno

assunto per tutto l' anno i potenti di questa città perché il porto, con le sue aziende e i suoi lavoratori, risalisse almeno

a galla? - insiste Marendon - Che risposta hanno dato agli allarmi, alle invocazioni e alle proposte non solo di Lista per

Ravenna, ma di chi nel porto ci lavora e del porto ci vive non da parassita, affinché si pensasse piuttosto al vero reale

problema del suo resistere e risollevarsi dalla crisi, che è la perdita di competitività coi porti concorrenti? Che risposta

alla richiesta di provvedimenti concreti atti a restituirgli efficienza e convenienza, anche utilizzando il monte di miliardi

che il nostro Paese destina (o dovrebbe destinare) alla ripresa dell' economia dall' emergenza Covid? Nessuna.

Nemmeno la costituzione di tavoli tecnici anticrisi sollecitata dai sindacati e dagli operatori portuali, laddove un tavolo

di confronto non è mai stato negato a nessuno. Solo distrazioni di massa con favole a lieto fine, ma pur sempre

favole. Hanno ancora pochi mesi per scongiurare il certificato di morte. Il 31 marzo scade definitivamente (dicono i

loro correi da Roma) il divieto di licenziamento. Battano almeno un colpo. Dopo Caporetto, furono nuovi politici e

nuovi generali, al posto di quelli che avevano perfino occultato i dati e le cause della disfatta, a vincere la guerra'

conclude Marendon.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Medports, lo scalo di Civitavecchia rimane un pilastro `

Di Majo e Musolino confermati vice presidenti Obiettivo, aumentare il traffico container locale

ECONOMIA DEL MARE Civitavecchia si  conferma un pi lastro del l '

associazione Medports, che raggruppa i principali porti del Mediterraneo (per l'

Italia, oltre Civitavecchia, Venezia e Taranto) per promuoverli nel panorama

internazionale, favorendo i traffici e lo sviluppo di nuove rotte commerciali tra gli

scali europei e quelli della sponda sud del Mediterraneo. Nell' assemblea

svoltasi in videoconferenza, confermati come vice presidenti (il presidente è di

Marsiglia scalo dove ha sede Medports) Francesco Maria di Majo e Pino

Musolino e il funzionario di Molo Vespucci Luca Lupi segretario generale. «È un

importante riconoscimento per l' AdSP afferma di Majo - e sono certo che

anche Musolino saprà dare lo stesso risalto ai porti del Lazio. Auguro a

Medports di compiere ulteriori passi in avanti, riprendendo anche il discorso dell'

interconnessione delle reti TEN-T. «MedPorts rappresenta una grande

opportunità per tutti i porti mediterranei che si trovano a vivere una rinnovata

centralità aggiunge Musolino - nello scenario degli scambi internazionali e si

confrontano con nuove sfide sempre più ambiziose». Se si somma il volume

delle merci movimentate nei porti che fanno parte dell' Associazione, emerge

che il totale è pari al 70% del volume complessivo di tutto il Mediterraneo. Una percentuale a cui Civitavecchia

contribuisce solo in minima parte e proprio in questa direzione si può leggere il passaggio fatto da Musolino durante l'

audizione davanti alle commissioni parlamentari, quando illustrando il proprio programma di sviluppo ha parlato di

necessità di «aumentare il traffico merci a Civitavecchia, perché è impensabile che il porto di Roma movimenti meno

di 100 teus l' anno». Cri.Ga. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia verso la sospensione della tassa regionale sui canoni portuali

La Giunta regionale del Lazio inserisce il provvedimento nella proposta di legge di stabilità

La Giunta regionale del Lazio ha inserito nella proposta di legge di stabilità

regionale la sospensione per i prossimi tre anni della tassa regionale sulle

concessioni demaniali portuali, pari al 15 per cento del canone. «L'

opportunità di annullare definitivamente, alla luce di quanto avvenuto in altre

regioni italiane, una tassa che rende meno competitivo il porto d i

Civitavecchia», ha commentato il presidente dell' Autorità di sistema portuale

del Tirreno Centro-Settentrionale, Francesco Maria di Majo, il quale ha

spiegato di essersi confrontato da aprile scorso su questa possibilità con l'

assessore ai Trasporti, Mauro Alessandri, quello al Bilancio, Alessandra

Sartore (Bilancio), e il parlamentare del PD Marietta Tidei. La sospensione

della tassa regionale è stata richiesta più volte dai diversi concessionari del

porto di Civitavecchia. «A nome del porto di Civitavecchia - ha concluso di

Majo - desidero pertanto ringraziare vivamente quanti hanno, attraverso l'

adozione del provvedimento, mostrato sensibilità verso il nostro scalo

marittimo in un momento particolarmente delicato in cui c' è assoluto bisogno

di iniziative e provvedimenti che ne consentano l' immediato rilancio anche e

soprattutto attraverso una concreta e proficua sinergia interistituzionale». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, si chiude il contenzioso con Grandi Lavori Fincosit

A fronte di una richiesta di 50 milioni per i ritardi, la capogruppo delle imprese che hanno lavorato alle darsene
Traghetti e Servizi hanno ottenuto 140 mila euro

Si conclude il contenzioso tra l' Autorità di sistema portuale del Tirreno

Centro-Settentrionale e la Grandi Lavori Fincosit per la realizzazione del

primo lotto funzionale delle opere strategiche del porto di Civitavecchia.  A

fronte di una richiesta di risarcimento di quasi cinquanta milioni di euro,

formulata per il ritardato collaudo dell' opera, il Tribunale di Roma ha

riconosciuto alla capogruppo dell' Associazione Temporanea di Imprese che

ha eseguito i lavori per la darsena Traghetti e la darsena Servizi un importo di

poco superiore a 140 mila euro. La sentenza - la prima di una serie di tre

contenziosi milionari promossi da Grandi Lavori Fincosit - «azzera quasi del

tutto le pretese», secondo il presidente del sistema portuale di Civitavecchia,

Francesco Maria di Majo, visto che costituiscono la gran parte del volume

complessivo delle richieste di risarcimento verso l' Autorità portuale della

Capitale. Di conseguenza, sottolinea di Majo, la decisione dei giudici è una

buona notizia alla vigilia dell' esame del bilancio di previsione per il 2021, che

potrebbe assicurare, tramite una parte dell' avanzo di amministrazione, la

copertura contabile e l' approvazione del bilancio, in vista anche delle risorse

statali a compensazione della crisi economica, fondo che il governo intende incrementare nel 2021, nella prossima

legge di bilancio, da 5 a ben 68 milioni di euro. - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' AdSP del Tirreno Centro Settentrionale annuncia di aver incassato una sentenza
favorevole nel contenzioso con Fincosit

Risarcimento di oltre 140mila euro rispetto ai 50 milioni richiesti L' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale ha reso noto di aver

incassato una sentenza favorevole rispetto a due di tre contenziosi milionari

promossi da Grandi Lavori Fincosit contro l' ente portuale relativi alla

realizzazione del primo lotto funzionale delle opere strategiche per il porto di

Civitavecchia, in particolare Darsena Traghetti e Darsena Servizi, contenzioni

- ha specificato l' ente - che nel loro insieme costituiscono la gran parte del

volume complessivo delle pretese risarcitorie nei confronti dell' AdSP. L' ente

ha spiegato che a fronte di una richiesta di risarcimento pari a quasi cinquanta

milioni di euro, formulata per il ritardato collaudo dell' opera, il Tribunale di

Roma - Sezione Imprese - ha infatti riconosciuto a Grandi Lavori Fincosit, in

proprio e quale capogruppo dell' associazione temporanea di imprese che

eseguì i lavori, un importo di poco superiore a 140mila euro, quindi azzerando

quasi del tutto le pretese della stessa associazione. L' AdSP ha evidenziato

che il provvedimento dei giudici determina, come conseguenza, una

considerevole riduzione del volume potenziale dei contenziosi in essere e che

ciò costituisce anche un importante e positivo elemento di novità alla vigilia dell' esame del bilancio di previsione dell'

ente per l' anno 2021. «L' esito di questo giudizio, favorevole per la nostra Autorità di Sistema - ha commentato il

presidente dell' ente, Francesco Maria di Majo - dimostra la correttezza delle procedure adottate dall' ente. Inoltre, l'

esiguità del risarcimento riconosciuto dal tribunale dimostra l' infondatezza delle pretese risarcitorie di controparte e

avvalora ulteriormente la bontà e la correttezza delle procedure adottate dall' ente nel suo complesso».

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Le idee

IL «MARE NEGATO» DA RESTITUIRE A NAPOLI NEL PORTO DEL FUTURO

Paolo Giordano

Se è vero che la costa occidentale di Napoli è un lungomare a dimensione d'

uomo, caratterizzato dalla presenza della Villa Comunale, di Via Francesco

Caracciolo nonché dalla mole del Castel dell' Ovo, è altrettanto vero che il

waterfront centrale si presenta come un esteso ambito caratterizzato da oggetti

architettonici ed infrastrutturali del tutto frammentari e disomogenei tra loro. Una

sorta di periferia urbana che, dall' area industriale orientale, si è insinuata,

attraverso la sua stretta fascia costiera, tra la Napoli di fondazione e lo

scenografico golfo partenopeo, interrompendo, di fatto, quello storico rapporto

tra città e mare di grande valore paesaggistico. Mi riferisco, nello specifico, all'

area di sedime portuale governata negli ultimi quattro anni da Pietro Spirito,

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, attraverso

una gestione innovativa, partecipata e propositiva. Innovativa in virtù degli

stessi meccanismi semplificativi introdotti dalla riforma Delrio in materia di

razionalizzazione dei porti italiani; partecipativa per il coinvolgimento di

associazioni civiche e di istituzioni pubbliche, tra cui le università campane, nelle

questioni riguardanti l' analisi delle complessità connesse alla portualità

regionale; propositiva, infine, per quanto fatto non solo per lo sviluppo delle diverse attività marittime ma anche per il

contributo fornito ad una prima risoluzione, in termini di restauro architettonico e progettazione urbana, di quei

problemi infrastrutturali che hanno tenuto fuori dall' uso dei cittadini l' area portuale centrale. Quest' ultimo aspetto è di

fondamentale importanza anche in relazione a quelle miopi posizioni che intendono la questione porto' alla stregua di

una partita tutta interna al suo recinto demaniale senza comprendere che il porto di Napoli è Napoli e che la città

partenopea è anche il suo porto. Una miopia non presente nello sguardo di Pietro Spirito che, negli ultimi quattro anni,

partendo dalla nuova sistemazione di Piazza Municipio e del Piazzale Angioino ha avviato e predisposto realizzazioni

e progetti che, per la prima volta dopo centocinquanta anni, tendono a ricucire la lacerazione urbana creatasi tra la

città storica e il porto. Mi riferisco innanzitutto a due operazioni progettuali in fase di realizzazione e ad una ulteriore

possibilità di riqualificazione dell' area portuale compresa tra il Molosiglio e la Calata del Piliero. Da una parte l'

apertura del cantiere per la nuova stazione marittima del molo Beverello per i collegamenti veloci con le isole e la

contemporanea messa in opera del cantiere di restauro dell' Immacolatella Vecchia; dall' altra parte la predisposizione

di un comitato scientifico che, negli ultimi tre anni, ha prodotto studi e progetti per il restauro e la riconfigurazione

interna degli ex Magazzini Generali da destinare a Museo del Mare e delle Migrazioni. Una serie di operazioni ad

ampio respiro che, potenzialmente, si pongono all' avanguardia della progettazione urbana europea in un momento di

asfissia generale derivante dal fiato corto indotto dalla pandemia globale che soffoca non solo economie ma anche

idee ed aspirazioni nei confronti del bene comune e della collettività urbana. In tal senso, al di là delle capacità

gestionali dell' attuale presidente dell' Autorità Portuale in questione, già ampiamente testimoniate sulla stampa da

illustri osservatori più competenti del sottoscritto in materia di management, va sottolineato quest' ulteriore ruolo di

protagonista attivo e artefice di un possibile ribaltamento dell' infelice destino della linea di costa partenopea

quantomeno nella sua tratta centrale. La riappropriazione del «mare negato» alla città, ottenuta attraverso una nuova

idea di lungomare urbano, meriti da ascrivere al lavoro di Pietro Spirito che, per la sua caparbia capacità

Il Mattino

Napoli
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realizzativa, non dovrebbe andare perduto. * Professore ordinario di Restauro dell' Architettura e coordinatore del

Dottorato di Ricerca Architettura e Beni Culturali Università della Campania Luigi Vanvitelli © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Dalle onde del mare l' energia pulita Mola si candida per il progetto pilota

Oggi e giovedì un seminario in videoconferenza per verificare la fattibilità di un' idea innovativa

l MOLA DI BARI. «Il moto on doso è considerato la più grande fonte di

energia rinnovabile inutilizzata del pianeta. È stato calcolato che se si riuscisse

a sfruttarla si otterrebbero 80mila miliardi di kilowattore: cinque volte il

fabbisogno annuale di energia elettrica del mondo intero. Il sistema Iswuec (sta

per Inertial sea wave energy converter), che verrà sperimentato al largo di

Mola, fa esattamente questo: converte l' energia delle onde marine in energia

elettrica, rendendola immediatamente disponibile per impianti off-shore o

immettendola nella rete elettrica per dare corrente a comunità costiere». Così l'

architetto Gianni Manco, di Conversano, spiega Coastenergy, il progetto di

produzione di «energia blu» da fonti rinnovabili, finanziato dall' Unione

Europea (un milione 553mila euro) nell' ambito del programma Inter reg Italia -

Croazia, che punta a sperimentare sul litorale pugliese la produzione di energia

pulita, essenziale per ridurre le emissioni globali. Domandiamo: lo sviluppo di

impianti di produzione di energia rinnovabile può entrare in conflitto con altre

esigenze di uso del suolo e della costa e questioni ambientali? Proprio di

questo si parlerà nelle due conferenze in modalità webinar, in programma oggi,

lunedì 14, e giovedì 17 dicembre, di presentazione del progetto che vedrà la partecipazione dei sindaci di Bari e

Mola, Antonio Decaro e Giuseppe Colonna, oltre a Ugo Patroni Griffi e Francesco Di Leverano (presidente e

direttore tecnico dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico), Francesco Losurdo, Gianni Manco e Flavio

Camerata (Cum -Comunità delle università mediterranee), Cosimo Damiano Mastronardi (Ordine degli architetti della

provincia di Bari), Anna Maria Curcuruto (subcommissario al Comune di Andria), Nico Berlen (assessore alla

Pianificazione del Comune di Mola), Beppe Fragasso (Ance -Associazione nazionale costruttori edili di Bari -Bat) e

Francesco Tarantini (Legambiente Puglia). L' architetto Manco è il consulente della Comunità delle università

mediterranee per le attività del progetto Coastenergy che ha analizzato le potenzialità delle tecnologie di energia blu,

attualmente in fase di sviluppo, verificando l' applicabilità nel mare Adriatico e nella zona portuale di Mola, scelta

come area pilota. Queste applicazioni saranno oggetto di uno studio di fattibilità che sarà sviluppato nel corso del

2021 con il coinvolgimento dell' amministrazione comunale e di altri attori locali. Quali caratteristiche dell' area pilota di

Mola la rendono adatta alla produzione di energia da moto ondoso? «La prima riguarda la presenza di moli e

frangiflutti oltre alla morfologia del fondale marino la cui profondità richiesta per l' installazione della tecnologia off-

shore prescelta, tra i 25 e 50 metri, si raggiunge a poca distanza dalla costa. Il secondo aspetto riguarda le

progettualità avviate dall' amministrazione locale, tra le quali l' affidamento per la realizzazione del secondo lotto del

fronte mare, la realizzazione di un progetto di strutture residenziali galleggianti all' interno dell' area portuale e in

generale un interesse primario inteso alla valorizzazione del porto e della sua linea costiera - chiarisce Manco -. Il

progetto Coastenergy si propone di affiancare le scelte amministrative e in particolare avrà l' obiettivo concreto di

produrre energia pulita da moto ondoso per le unità galleggianti, dei moli e dei pontili». Quali tecnologie verranno

impiegate? «In Italia c' è un crescente interesse per lo sfruttamento dei convertitori di energia delle onde e delle

maree. Per il progetto di Mola si è puntato solo sull' energia prodotta da moto ondoso optando per due diverse

tecnologie italiane, una installata a terra e l' altra

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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in mare. Il sistema a terra è denominato Obrec (Overtopping breakwater for energy conversion), sviluppato dall'

Università di Napoli. Si tratta di un dispositivo incorporato in un cassone frangiflutti, aperto verso il mare e progettato

per catturare l' onda che supera una rampa inclinata interna al cassone, al fine di convertire l' energia delle onde in

energia potenziale. L' acqua immagazzinata nel cassone -serbatoio produce energia scorrendo attraverso turbine

idrauliche, come conseguenza della differenza del livello dell' acqua tra il serbatoio e quello del mare». Veniamo all'

altro sistema. «Il secondo sistema è il risultato di uno spin-off del Politecnico di Torino. Si chiama Iswec ed è

costituito da uno scafo galleggiante sigillato, con al suo interno una coppia di sistemi giroscopici collegati ad altrettanti

generatori». In Italia la nuova frontiera dell' energia pulita legata al moto ondoso è già realtà. «Il primo impianto pilota

è già attivo a Ravenna, collegato alla piattaforma dell' Eni», fa sapere l' architetto Manco. L' industrializzazione della

tecnologia Iswec è resa possibile da un accordo tra Eni, Cassa depositi e prestiti, Fincantieri e Terna, che mettono a

sistema le competenze nei loro rispettivi ambiti per produrre piattaforme in grado di fornire energia rinnovabile. Quali

sono i maggiori ostacoli alla reale applicabilità delle tecnologie selezionate in questo contesto territoriale? «Nel caso

di Mola, le tecnologie selezionate non dovrebbero trovare molti ostacoli burocratici, in quanto si basano sulla

compatibilità dei vincoli esistenti per la linea costiera pugliese e sulla condivisione dell' idea da parte dell'

amministrazione comunale, delle associazioni e stakeholders presenti sul territorio. Va anche sottolineato che allo

stato attuale sul tema della blue energy non esiste un preciso quadro delle competenze o una normativa regionale che

chiarisca bene quello che si può o non si può fare aldilà della linea costiera. È quindi auspicabile che la Regione Puglia

colmi la carenza normativa».

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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FERRANDINA L' ASSESSORE ZIZZAMIA

«La nomina a commissario di Marchesi snellirà le procedure della Zes Taranto - Basilicata»

FERRANDINA. «La nomina di Giampiero Marchesi a commissario

straordinario per la Zes Jonica è un passo importante». È il parere di Angelo

Zizzamia, assessore ai Lavori pubblici del Comune di Ferrandina, il quale ha

ricordato che Marchese, esperto di investimenti pubblici e di progettazione

europea, è stato nominato dal Consiglio dei Ministri, su proposta del ministro

per il Sud e la Coesione territoriale, Giuseppe Provenzano. «È una notizia

importante - ha aggiunto Zizzamia - che consente di accelerare le procedure

istitutive per la Zes e di dare seguito all' incon tro promosso a Ferrandina dall'

Amministrazione comunale il 19 dicembre scorso, al quale presero parte la

Regione Basilicata, la Provincia di Matera, le amministrazioni dei comuni

limitrofi, le associazioni sindacali e quelle datoriali, i comitati di settore, il

Consorzio industriale della provincia di Matera e il presidente dell' Autorità

Portuale di Taranto e del Comitato di indirizzo della Zes interregionale jonica,

Sergio Prete». Per Zizzamia «la Zes, alla stessa stregua delle esperienze di

altri paesi europei e mondiali, può rappresentare una reale possibilità di

sostegno alle aziende lucane e meridionali attraverso la riduzione dei costi

previsti per la commercializzazione dei prodotti e gli incentivi fiscali. Considerando che le imprese del Sud molto del

loro import/export lo realizzano via mare, i porti meridionali possono svolgere un ruolo significativo per la proiezione

internazionale delle filiere del sud e la Valbasento, con il centro intermodale di Ferrandina, area baricentro della Zes e

candidata a Zona Franca Doganale dalla Regione Basilicata, potrà offrire una valida area logistica per i flussi

commerciali a beneficio di settori quali l' agroalimentare e l' indu stria», ha concluso l' esponente della giunta guidata

dal sindaco, Gennaro Martoccia.[p.miol. ]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Basilicata)

Taranto
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Energia in banchina per porti più "verdi"

Il Recovery plan prevede risorse per tagliare l' inquinamentoinfrastrutture

DI ROBERTO PETRETTO

wSASSARISul Recovery plan la trattativa (però alcuni parlerebbero di

battaglia) è ancora in corso, ma alcune linee generali sembrerebbero

delineate. Un intervento importante dovrebbe infatti essere destinato a

rendere più "verdi" i porti italiani. Esiste un piano da un miliardo per dotare

gli scali portuali italiani di impianti di approvvigionamento elettrico per le navi

ormeggiate in banchina. Si tratta del progetto Cold ironing che, se realizzato,

consentirebbe alle navi in sosta di spegnere i motori e di alimentare gli

impianti con l' elettricità fornita dal porto, evitando così di continuare a

emettere in atmosfera i fumi di scarico. L' intervento potrebbe toccare anche

i port i  sardi, anche se non esiste al momento né la certezza del

finanziamento, né l' elenco delle strutture che ne beneficerebbero.

«Attendiamo con grande speranza - dice Massimo Deiana, presidente dell'

Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna -. In questi anni abbiamo

portato avanti la pianificazione, ma mancano le risorse. Ecco, se dovessero

arrivare la risorse, daremmo gambe ai progetti». Ma Deiana ammonisce:

attenzione, perché realizzare l' infrastruttura non significa risolvere i

problemi. «Paradossalmente sarebbe il meno. Avere la corrente in banchina non basta: poi bisognerebbe convincere

gli armatori a collegarsi alla rete elettrica del porto e a spegnere i motori». E questa potrebbe non essere un' impresa

facile. Il costo dell' energia elettrica in Italia è maggiore rispetto a quella di altre nazioni europee. Non solo: se il costo

dell' elettricità fornita dal porto dovesse essere superiore a quello che l' armatore dovrebbe sostenere tenendo accesi

i motori delle navi, allora si rischierebbe di avere strutture moderne ed efficienti, ma non utilizzate perché non

convenienti. Ecco perchè sarebbe necessario studiare formule di incentivazione oppure trovare un sistema che

obblighi le navi ad agganciarsi alle reti dei porti. «Comunque non si tratta di infrastrutture semplici da realizzare - dice

ancora Deiana -. Non si tratta solo di portare un cavo in banchina: stiamo parlando di alimentare navi capaci di

trasportare 10mila persone. Città galleggianti». In attesa di fondi e regole certe, l' Autorità portuale si sta muovendo:

«L' anno scorso abbiamo approvato il piano Deasp (Documento di pianificazione energetica e ambientale) - dice

Deiana -. Lo stiamo implementando con ulteriori approfondimenti, chiedendo ai nostri portatori di interesse quali sono

le loro esigenze».

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Covid: avviata attività screening in porto Palermo

(ANSA) - PALERMO, 13 DIC - E' cominciata nel porto di Palermo l' attività di

screening, nell' ambito della strategia di contrasto alla diffusione dei contagi,

per i passeggeri in arrivo nel capoluogo siciliano in vista delle festività

natalizie. "L' obbligo scatta da domani - spiega il commissario per l'

emergenza Covid a Palermo, Renato Costa - ma abbiamo voluto mettere in

moto la macchina organizzativa prima per farci trovare pronti. Ieri sera -

prosegue Costa - tutto è andato bene con 93 passeggeri che si sono

sottoposti volontariamente al tampone e per fortuna non sono stati riscontrati

positivi, altri 90 sono arrivati a Termini Imerese". Stasera in arrivo 99

passeggeri, mentre domattina presto si comincerà con i passeggeri a bordo

delle due navi di Tirrenia e Gnv provenienti da Napoli. (ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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Rinnovati i vertici di MEDPorts

GAM EDITORI

12 dicembre 2020 - Si è riunita i l 10 dicembre scorso, in modalità

videoconferenza,l' Assemblea Generale di MEDPorts, l' Associazione creata

a Marsiglia nel 2018 che raggruppaquasi trenta porti del Mediterraneo.All'

ordine del giorno anche il rinnovo del Comitato Esecutivo che ha ratificato le

confermedi Francesco Maria di Majo e Pino Musolino come Vicepresidenti

dell' Associazione e di LucaLupi quale Segretario Generale. Le Autorità di

S i s t e m a  d e l  M a r  T i r r e n o  C e n t r o  S e t t e n t r i o n a l e  e  d e l  M a r e

AdriaticoSettentrionale mantengono e rafforzano, quindi, la propria presenza

all' interno dei verticidell' Associazione, grazie ad un nuovo mandato biennale

che scadrà nel dicembre 2022.MEDPorts, che registra, attraverso i suoi porti

aderenti, il 70% del tonnellaggio gestito nelMediterraneo e oltre il 50% del

traffico di contenitori, mira di instaurare un' area di cooperazioneoperativa nel

Mediterraneo, anche in termini di sostenibilità ambientale, con l' obiettivo di

daremaggiore visibilità ai porti dell' area Med sulla scena del trasporto

marittimo mondiale. Nel corso dell' Assemblea Generale si è proceduto anche

ad una rivisitazione dei Comitati tecnici, ridotti da 6 a 3 e che hanno visto l'

AdSP adriatica assumere la presidenza del Comitato"Promotion" attraverso il funzionario Stefano Bonaldo. "Esprimo

piena soddisfazione per la riconferma in qualità di Vicepresidente di MEDPorts - dichiara il Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo. "È un importante riconoscimento

per l' AdSP e per il contributo che i Porti del Lazio hanno dato all' Associazione in questi primi anni di vita. Sono certo

che anche il Presidente Musolino saprà dare lo stesso risalto internazionale ai porti del Network laziale, confermando

l' impegno sia in MEDPorts che nelle altre associazioni europee nelle quali l' Ente è presente. Infine, auguro a

MEDPorts di compiere ulteriori passi in avanti nei prossimi anni, riprendendo anche il discorso dell' interconnessione

tra le reti TEN-T e TMN-T che era stato oggetto anche di un importante meeting internazionale, tenutosi proprio a

Civitavecchia nel 2014 nel corso del semestre di presidenza italiana dell' UE. Temi, tra l' altro, ritornati recentemente

attuali in occasione di due importanti eventi internazionali tenutisi il primo a Ponza nel mese di settembre grazie alla

regia dell' Associazione Prospettive Mediterranee e lo scorso 20 novembre in modalità videoconferenza, cui hanno

partecipato, tra gli altri, rappresentanti della Commissione Europea, dell' Unione per il Mediterraneo e del Ministero

degli Affari Esteri".
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